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Carmen Leoni. OSS presso ill
Servizio del Locarnese ALVAD
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Cosa l'ha portata ad intraprendere
la formazione di OSS?

Ho iniziato a lavorare presso l'ALVAD alcuni

anni fa nel ruolo di Ausiliaria. Cid mi ha per-

messo di comprendere le dinamiche dell'as-

sistenza e della cura a domicilio e rafforzato
il desiderio di crescere professionalmente,
spingendomi ad intraprendere la formazione

di Opératrice Sociosanitaria.

Cosa ha rappresentato per lei il
«rimettersi in gioco» studiando e

lavorando contemporaneamente?
Attraverso la formazione OSS ho avuto la

possibilité di apprendere le nozioni teoriche

relative al ruolo professionale, alla cura, al so-

stegno e all'approccio con i pazienti e di met-

tere in atto le competenze e le informazioni

acquisite.

Come è stata accolta all'interno del
Servizio e come valuta l'accompa-
gnamento verso la professione?
Durante il cammino ho avuto un grande so-

stegno da parte dei colleghi, ho appreso le

tecniche di cura, chiarito dubbi e insicurezze

attraverso il confronto diretto, condiviso il

know how. È importante a mio avviso lavorare

a stretto contatto con più colleghi perché

si possono osservare diverse prospettive
e metodi e possono emergere elementi di

riflessione per il miglioramento del servizio

offerto all'utenza. Ritengo inoltre indispensable

la presenza di un responsabile della

formazione all'interno del servizio, cio mi ha

permesso di avere sempre un punto di riferi-

mento nei momenti di maggior impegno e di

carico emotivo.

Perché la scelta del SACD corne

«luogo» in cui svolgere la formazione
pratica e cosa l'ha portata a rimanere
all'interno dello stesso servizio una
volta diplomata?
Lavorare in un Servizio di Assistenza e Cura

a Domicilio significa relazionarsi con utenti e

persone a loro vicine, si comprendono le

dinamiche, si instaurano rapporti di fiducia e
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di rispetto reciproco tra utenti e operatori,
ma cio che non bisogna mai dimenticare che

noi collaboratori del SACD curiamo e assi-

stiamo i nostri utenti nella loro casa, all'interno

della loro sfera più intima e siamo te-
nuti ad adottare comportamenti consoni alla

realtà circostante. Ciô significa adottare

approcci differenti in base all'utente che as-

sistiamo in quel momento e avere la capacité

di gestire le variegate situazioni che si pro-
spettano quotidianamente.

Corne vede la sua «nuova vita
professionale» all'interno
del SACD e corne immagina il SACD

tra qualche anno?
Mi augura che il ruolo di OSS venga valoriz-

zato sempre di più e che le competenze, sia-

no esse pratiche che teoriche, acquisite
durante il percorso formativo possano essere

applicate nella realté lavorativa. Sarebbe

interessante inoltre, pensare ai Servizi organiz-
zati sulla base di team interni con competenze

specifiche in grado di poter operare sul

territorio in forte sintonia con la rete dei

servizi presenti. Altro elemento fondamentale

è la formazione, nel nostro lavoro infatti la

conoscenza e l'aggiornamento costante ci

consentono di migliorare e crescere sia

professionalmente che umanamente.

Intervista di Daniela Crisà
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